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Appesa a un filo la trattativa su scala mobile, orario e contratti 

La Confindustria vuole 
mano libera per 3 anni 
I sindacati preparano una nuova fase di scioperi 
Pace armata tra Romiti e Lucchini - Per il negoziato tre pesanti condizioni: costo del lavoro sotto i «tetti», 
niente contratti per 9 mesi e liberalizzazione del mercato del lavoro - Chiesti al governo più soldi per le imprese 

Tutta l'Italia 
formato Fiat? 

Lingotto, atto secondo. 
La Fiat torna a far sentire 
tutto il suo peso sui nego
ziato sindacale, ma indiret
tamente anche sul governo 
e sulle forze politiche. A 
scuotere il clima un po' ap
pannato della trattativa è 
stato ancora una volta Ce
sare Romiti, vero e proprio 
'gladiatore* che spazia or-
mal dalle relazioni indu
striali all'alta finanza. 

11 suo messaglo molto 
chiaro è stato recepito nel 
comunicato finale della 
Confindustrla: non slamo 
disposti a sopportare nuovi 
costi per firmare l'intesa 
sul costo del lavoro; soprat
tutto l'orarlo costituisce un 
onere troppo pesante. E 
una tschlocchezza» (parola 
di Romiti). Se 11 governo 
vuole farsi bello e favorire 
l'intesa sindacale, sia lui a 
pagare magari aumentan
do 1 contributi alle Imprese 
e alleggerendo gli oneri so
ciali. E Craxl non venga a 
dire: ^Abbiamo già dato: 
Molto era dovuto e nell'in
sieme è ancora troppo po
co. Sì, iprofitti aumentano, 
la produttività cresce an
cora (5% nel 1985 dopo 11 
7% deiranno precedente), 
ma deve servire a finanzia
re la ristrutturazione, gli 
Investimenti, le scorriban
de finanziarle per rimesco
lare gli equilibri di potere. 
Spazio per 1 salari non ce 
n'è. Se volessimo raggiun
gere la Germania In termi
ni di prodotto per ora lavo
rata dovremmo Impiegare 
25 anni; e mezzo secolo per 
arrivare agli Stati Uniti. E 
dura, ma è la legge della 
concorrenza. 

La Fiat ragiona così or-
mal da parecchio. Da cin
que anni, almeno (e lo con
ferma anche l'ultimo me
nestrello dell'Avvocato). 
Ma da un po' di tempo a 
questa parte vuole portare 
all'esterno la logica che ha 
applicato entro le proprie 
mura; Insomma, è come di
re: si chiami Fiat, Iri o Ita
lia, l'azienda è sempre l'a
zienda e la si gestisce in un 
solo modo. 

Non stupisce che la Fiat 
possa nutrire una volontà 
egemonica (In fondo è una 
aspirazione coltivata da al
meno mezzo secolo), né che 
Romiti sia affetto dalla 
sindrome del vincitore. La 
novità di questi atteggia
menti non e tanto nella fi
losofia che 11 esprime, ma 
nel fatto che si manifesta
no con sempre maggiore 
frequenza sia nelrarena 
del mercato sia In quella 
della politica: nel rapporto 
con lo Sato, con 11 governo, 
con l partiti. In questo sen
so, tra l'Immagine che 
Agnelli ha volu to presen ta
re dalla tribuna del conve
gno di Lingotto e 11 diktat 
gettato sulle trattative c'è 
una continuità pratica, 
non solo d/„. teoria dell'im
presa. 

Si manifesta, In primo 
luogo. Il distacco che la 

Nell'interno 

Fiat sta maturando verso 11 
quadro politico. Non che lo 
voglia forzare nell'imme
diato. Anzi, ogni qualvolta 
viene suscitata tale Im
pressione si corre al ripari 
(pensiamo al pranzo 'ripa
ratore» dopo le polemiche 
del Lingotto). Ala, certo, 
una buona parte della 
grande Industria (e non so
lo Agnelli) guarda al dopo e 
ad esso si prepara. 

Su cosa trovare dietro 
l'angolo, le valutazioni 
probabilmente sono diver
se e tutte incerte. Ma, in
nanzitutto, c'è la volontà 
che accomuna I gruppi più 
forti del capitalismo italia
no (sia l'oligarchia delle 
grandi famiglie sia 1 nuovi 
arrivati) di occupare la sce
na perorimi e dettare le re
gole. I giocatori potranno 
essere 1 più diversi, ma le 
carte, comunque, sono già 
date. 

Se questo è l'atteggia
mento oggi prevalente, so
no segni di timore e di de
bolezza correre a rassicu
rare gli speculatori di Bor
sa che non ci saranno né 
patrimoniali né tasse sul 
Bot o rimproverare Agnelli 
di ingratitudine per i costi 
sociali e politici pagati con 
il decreto sulla scala mobi
le e con la erogazione di 
sempre più massicci soste
gni. 

Il problema del Paese è 
che le Imprese siano mo
derne e competitive, ma 
non a scapito del lavoro e a 
spese del bilancio pubblico. 
E proprio la Fiat che vuole 
presentarsi con l'aura di 
chi ha fatto tutto da sé, ha 
avuto una consistente fetta 
di aiuti diretti e indiretti: 
dalla cassa Integrazione fi
no ad operazioni finanzia
rie spericolate (si pensi a 
Gemina o alla vicenda Me
diobanca). Perchè non pa
ghi sempre Pantalone ci 
vuole una politica capace 
di rilanciare l'intero siste
ma economico italiano. In
sieme a norme e comporta
menti chiari e corretti per 
tutti 1 contendenti. 

Gli scontri che stanno 
avvenendo sul riassetto del 
potere nella grande finan
za non debbono trovare — 
come Invece avviene — 
partiti e pezzi dello Stato 
schierati con l'uno o con 

. l'altro, partecipi del gioco, 
pronti a intascare la posta. 
Questo è il modo per appli
care una sorta di lottizza
zione universale, che cor
romperebbe la vita pubbli
ca e quella privata. E su 

Jjuesto terreno la legge del-
a Fiat diventerebbe la più 

forte anche perché la più 
netta e arrogante. In fon
do, Il perseguimento del 
proprio interesse particola
re eia ragion d'essere origi
naria dell'impresa capitali
stica, Non dovrebbe essere 
dello Stato, né del parti» 
chiamati a gestire l'inte
resse collettivo. 

Stefano Cingolani 

Milano: provocazioni 
contro gli studenti 

È scattata la provocazione 
contro la più grande manife
stazione di studenti che c'era 
stata quest'anno a Milano. A 
conclusione di un corteo che 
aveva visto la partecipazione 
di 40.000 ragazzi dell'85, un 
gruppetto di autonomi ha 
lanciato pietre e uova contro 
la polizia. Gli agenti, in ri-
sposta, hanno sparato indi
scriminatamente lacrimoge

ni contro tutti 1 presenti, de
terminando 11 fuggi-fuggi 
generale. Anche a Roma, a 
conclusione di un corteo non 
autorizzato di un centinaio 
di autonomi, ci -sono state 
cariche e otto arresti. Ma — 
provocazioni degli autonomi 
a parte — sta di fatto che fi
nora l'unico del governo a 
muoversi è Scalfaro. 

A PAG. 3 

ROMA — È pace armata tra 
Lucchini e Romiti. Il presi
dente della Confindustrla ha 
preteso la fiducia al suo ope
rato negoziale e l'ha avuta 
dal quasi 300 industriali riu
niti nel palazzo di vetro fumé 
dell'Eur, con tanto di «soli* 
darietà» e •compiacimento». 
Anche da parte dell'ammini
stratore delegato della Fiat. 
Ma questi, in cambio del rln» 
novato mandato per la trat
tativa, ha ottenuto che fosse 
messa nero su bianco 
l'.lnutilltà» della riduzione 
dell'orarlo di lavoro. 

Un mandato sotto condi
zione, quindi; anzi, sotto 1 
«tetti» assunti a pretesto per 
l'ultimo braccio di ferro con i 
sindacati. Sarà Lucchini a 
decidere se mollare o meno 
sull'orario. Ma Romiti potrà 
sempre presentargli il conto. 
«La fiducia? La delegazione 
alla trattativa è di totale affi
dabilità», ha proclamato il 
braccio destro di Agnelli. Ma 
ha subito aggiunto: «Ai ne-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

E oggi 
Cgil, Cisl 

e UH 
daCraxi 

ROMA — Ennesimo Incon
tro semisegreto Ieri sera, tra 
sindacati e Confindustrla. 
Sul tavolo l'ultimo docu
mento di Lucchini, la sua ri
chiesta preventiva di ribadi
re — è una Idea fresca fresca 
— i famosi tetti antlnflazlo-
ne, dentro 1 quali fare stare i 
contenuti dell'accordo su 
scala mobile e riduzione 
dell'orario. Insomma pesan
ti catene, onde rendere pri
gionieri 1 sindacati, impedi
re la loro iniziativa sia per 
quanto riguarda il rinnovo 
del contratti, sia per quanto 
riguarda soprattutto 11 pote

re da esercitare giorno per 
giorno nei luoghi di lavoro. 
Sono posizioni rigide o sono 
destinate a mutare? I sinda
cati, in attesa di saperne di 
più, hanno preannunciato 
per la prossima settimana 11 
possibile avvio di una nuova 
fase di lotta con due ore di 
scioperi e assemblee artico
late regione per regione. 
Non solo: è in atto anche 
una «contrattazione politi
ca». Oggi alle 19 Lama, Ma
rini, Benvenuto Incontrano 
Bettino Craxl per discutere 
la riforma dell'Irpef, le pro
messe detrazioni fiscali dal
la busta paga (che comun
que non scatteranno in que
sto mese). Sarà anche un 
modo per scambiare le idee 
su tutto quel che bolle in 
pentola. Anche 11 ministro 
del Lavoro Gianni De Mi-
chells è In agguato: ha 
preannunclato per martedì 
pomeriggio la firma del pro-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

Intervista a «Canale 5» dopo il Comitato centrale 

Natta risponde sui temi 
più dibattuti nel Pei 

La probabilità di un viaggio negli Usa - Il giudizio sulla propo
sta di Ingrao - Replica afte polemiche sul sindacato e su Lama 

ROMA — Il governo di programma, Il senso 
delle critiche al movimento sindacale, le pro
babilità di un viaggio negli Stati Uniti, le ra
gioni del dissenso dalla proposta di Ingrao 
per un «governo costituente». Questi i temi 
della prima intervista di Natta dopo la ses
sione del Comitato centrale e della Commis
sione di controllo, che ha varato i documenti 
congressuali. Moderatore Arrigo Levi, Il se
gretario del Pel ha risposto alle domande di 
otto giornalisti: un vivace confronto durato 
oltre un'ora, che andrà in onda domenica 
mattina verso le 12 su «Canale 5». 

Alla intervista hanno offerto uno spunto 
anche i risultati di un sondaggio di cui Levi 
ha dato notizia all'inizio. Il 47% degli inter
rogati pensa che il Pei, nell'ultimo quaran
tennio, non sia mal entrato al governo «per 

colpa degli altri», il 35% «per colpa propria». 
Solo il 12% pensa che i comunisti possano 
andare al governo fra tre anni, il 26% fra 
dieci, 11 50% «mal». L'atteggiamento del Pel 
nel confronti del governo Craxl è giudicato 
•di corretta opposizione» dal 46%, «troppo fa
vorevole* dal 10%, «troppo ostile» dal 20%. 
Tra quattro leader comunisti, il «più grande» 
è considerato Berlinguer dal 58%, Togliatti 
dal 29%, Amendola dal 5%, Longo dal 2%. 

Levi ha tenuto a precisare che questo son
daggio è stato fatto prima della riunione del 
Comitato centrale. Poi c'è stato il fuoco di 
fila delle domande e si è iniziato con la politi
ca estera. 

Domenico Bartoli ha chiesto come si possa 

(Segue in ultima) Fausto Ibba 

MILANO — Dal sud al nord, 
poi ancora al sud, poi tra
sversalmente nelle regioni 
italiane. E' 11 lavoro al centro 
dello scontro sociale: la sua 
distribuzione, la sua qualità, 
la sua quantità. Il diritto a) 
lavoro, anche, continuamen
te messo in discussione dalle 
forze più oltranziste della 
Confindustrla che si ostina
no a negare al sindacato po
teri di contrattazione. L'altro 
giorno è toccato al duecento
mila giovani napoletani ri
portare all'ordine del giorno 
11 problema sul quale finora 
si e scontrata l'inefficacia - e 
spesso anche l'ingiustizia • 
delle politiche economiche 
governative. Tutto questo 
mentre sul banchi del Parla
mento si discute della legge 
finanziaria che condiziona le 

A Milano 
domani 

corteo per 
il lavoro 

scelte economiche generali. 
Adesso si torna a Milano e 
qui, per domani mattina, Il 
Pel ha dato appuntamento 
non solo agli Iscritti, al «qua
dri», a coloro che sono più vi
cini al comunisti, ma anche 
al giovani, alle tute blu sen-
zapartito delle vecchie aree 
industriali come ai tecnici 

del terziario avanzato, al li-
cercatori, agli intellettuali. 
Alle 9.30 al Bastioni di Porta 
Venezia: un lungo corteo 
aperto dalle donne che per
correrà tutto il centro città, 
poi il comizio conclusivo in 
piazza del Duomo, con l'in
tervento di Alessandro Nat
ta, segretario generale del 
Pei. 

Non è un tentativo di 
esproplare surrettiziamente 
1 sindacati del loro ruolo fon
damentale di rappresentan
za e mobilitazione. Il Pel ha 
deciso di scendere aperta
mente in campo, con una 
manifestazione a carattere 
nazionale, per far pesare la 

A. PoHio SaSmbeni 

(Segue in ultima) 

Realizzati gli impegni annunciati a Parigi 

Gorbaciov: «Smantellate 
i l i l numerosi Ss 20 
anche le loro rampe» 

II leader sovietico Io ha detto al presidente dell'Assemblea nazionale francese Mer-
maz - Sulle guerre stellari ammesse alcune «convergenze» tra Usa e Urss a Ginevra 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
17° CONGRESSO NAZIONALE 

Domenica diffusione straordinaria 

LE TESI 
«L'Unità» pubblicherà tutti i documenti varati dal Comitato 
centrale e dalla Commissione centrale di controllo per il 17° 
Congresso del Pei: le tesi, il documento programmatico e gli 
emendamenti respinti di cui però i presentatori hanno chiesto 
la pubblicazione. Per motivi tecnici, tuttavia, la pubblicazione 
di questi materiali non potrà essere realizzata in un giorno solo, 
ma avverrà con due distinti inserti in formato tabloid in due 
giorni diversi: domenica le tesi, martedì il documento program
matico e gli emendamenti. 
La settimana prossima, sempre a cura dellMJnita», ma al di 
fuori del giornale, sarà realizzata un'edizione unica dei due 
inserti. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «È terminato» lo 
smontaggio delle rampe 
missilistiche aggiuntive che 
Mlkhail Gorbaciov aveva 
annunciato nel corso del suo 
viaggio a Parigi, agli inizi di 
ottobre. L'annuncio è stato 
dato ieri dallo stesso segreta
rio generale del Pcus nel cor
so dell'incontro con il presi
dente dell'assemblea nazio
nale francese Luis Mermaz. 
Due mesi di tempo aveva an
nunciato il Cremlino e due 
mesi di tempo sono occorsi 
per completare l'operazione 
di smantellamento delle 
rampe. Gorbaciov ha voluto 
ricordare che l'Urss «aveva 
già, per propria iniziativa, 
tolto dalla posizione di com
battimento 1 missili Ss 20 di
slocati aggiuntivamente* 
(dopo l'inizio dell'installazio
ne del missili americani 
Crulse e Pershing 2 In alcuni 
paesi europei, ndr), ma l'an
nuncio odierno ha l'evidente 
scopo di eliminare ogni so

spetto di strumentallsmo 
propagandistico della mossa 
di allora. A Parigi, lo ricor
diamo, Gorbaciov, affermò 
che il numero degli Ss 20 che 
rimanevano operativi era di 
243. 

Ma la visita di Mermaz ha 
offerto al leader sovietico 
anche il destro per riprende
re 11 discorso europeo dopo il 
grande show bipolare del 
vertice ginevrino. E, Infatti, 
non è mancato 11 riconosci
mento al ruolo «eccezional
mente grande* e alla altret
tanto grande «responsabilità 
degli Stati dell'Europa occi
dentale* nel processo di ri
torno alla distensione. Gli 
Stati Uniti non hanno anco
ra chiarito in quale direzione 
intendono muoversi, In par» 
tlcolare se vogliono mante
nere In vigore il loro pro
gramma di guerre stellari 
che «scatenerebbe una corsa 
incontrollata alle armi in 

Giuliette Chiesa-

(Segue in ultima) 

IL GOVERNO ITALIANO E LE GUERRE STELLARI: I SERVIZI DI 
PAOLO SOLDINI E GUIDO BIMB A PAG. 8 

L'anno nero dell'aviazione 
DC8 precipita 
a Terranova, 

muoiono in 258 
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CANADA 
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Gander 

Qui è preci 
l'aereo 

Oceano Atlantico 
i f i i i • 

pitato 

-

Trasportava truppe Usa - Una rivendicazio
ne di Jihad Islamica ancora da verificare 

GANOER — I primi soccorritori sul luogo del disastro, e in alto 
a destra un Oc 8 del tipo di quello precipitato 

MILANO — Un'immagine del corteo degli studenti che he sfUeto per le vie del centro 

Veti e ricatti 
congelano il 
consiglio Rai 

Attorno alla Rai e alle tv pri
vate si sta scatenando un 
clamoroso gioco di ricatti. 
Agnes è stato confermato di
rettore generale, ma il nuovo 
consiglio non si è potuto in
sediare per l'opposizione d e 
Denuncia del consiglieri de
signati dal Pel. Divisioni nel
lo scudocroclato sulla legge 
per le tv private: Bubbico 
sconfessa Lucchesi. A PAG. 2 

Gelli e la P2 
da mercoledì 
alla Camera 

La P2 e le trame di Gelli fi
nalmente alla Camera. Il di
battito sulle conclusioni del
la commissione Anselmi è 
stato fissato per mercoledì 
18 e giovedì 19 prossimi. In
tanto a Bologna, dopo la 
raffica di mandati di cattura 
contro Gelli, Pazienza, Mu-
sumeci e un gruppo di terro
risti neri, vengono annun
ciate altre novità. A PAG. 2 

Nostro servizio 
GANDER (Terranova) — 
L'anno nero per l'aviazione 
non finisce mal: 258 persone 
sono morte Ieri a Gander, nel 
Canada, in un'ennesima 
sciagura. Così è stata defini
ta dal «Dipartimento di Sta
to* americano. Anche se ieri 
In serata a Beirut è giunta 
una telefonata che rivendi
cava a «Jihad Islamica* la re
sponsabilità «dell'esplosione 
avvenuta a bordo dell'aereo». 
La Casa Bianca, però, ha In
sistito nel respingere l'ipote
si dell'attentato. Ma ecco co
me sono andati 1 fatti: un 
vecchio Dc-8 che stava ripor
tando in patria 250 militari 
americani di stanza nella pe
nisola del Sinai è precipitato 
pochi minuti dopo il decollo. 
Non ci sono superstiti e nel
l'incidente sono perite anche 
le otto persone d'equipaggio. 
Il volo dell'aereo, della com
pagnia di charter americana 
«Arrow Air», noleggiato dal
l'esercito per questo traspor
to, aveva avuto inizio in 
Egitto e una prima sosta per 
11 rifornimento era stata 
compiuta a Colonia, nella 
Germania occidentale. 

A Gander, sull'isola cana
dese di Terranova, il Dc-8 
era arrivato Ieri mattina po
co dopo le 7 (in Italia erano le 
11) per un breve scalo tecni
co, ripartendone, alla volta 
di Fort Campbel nel Kentu
cky, pochi minuti più tardi. 
Improvvisa e velocissima la 
tragedia. Il velivolo si è leva
to dal suolo normalmente 
ma pochi attimi più tardi è 
precipitato a 400 metri dal
l'aerostazione, incendiando
si Immediatamente ed esplo
dendo. I mezzi di soccorso si 
sono mossi con grande rapi

dità mentre venivano bloc
cate le strade che portano 
all'aeroporto. Ma sul luogo 
della tragedia, c'erano, pur
troppo, da recuperare sola
mente vittime. 

Sulle cause del disastro le 
testimonianze sono discordi. 
Ann Harley, che abita a 15 
chilometri da Gander, ha 
detto di aver visto una gros
sa esplosione. «Eravamo pro
babilmente a metà strada 
fra Gander e Glenwood — ha 
dichiarato la donna alla rete 
radio Ap — quando abbiamo 
visto un'esplosione a destra 
sulle cime degli alberi, la cui 
luminosità è scomparsa ra
pidamente*. Una fonte del 
dipartimento della Difesa ha 
affermato però che non ri
sultava alcuna esplosione: 
•Non abbiamo motivo di so
spettare un sabotaggio. Sap
piamo solo che quest'aereo è 
caduto e si è Incendiato. Sul
l'incidente conducono una 
inchiesta le autorità civili*. 
Successivamente anche la 
polizia canadese ha escluso 
che si sia trattato di sabotag-

f o e ha detto che l'aereo non 
esploso In aria ma si è in

cendiato In seguito all'Im
patto con 11 suolo. 

I militari americani, che 
stavano tornando a casa per 
Natale, facevano parte del 
contingente di circa 1200 uo
mini che gli Stài! Uniti han
no dislocato nella penisola 
del Sinai nel 1982 per sorve
gliare l'applicazione del trat
tato di pace tra Israele e 
Egitto. Della stessa forza 
multinazionale, che non ha 
collegamento con le Nazioni 
Unite, fanno parte militari di 
altri dieci paesi, tra 1 quali I 

(Segue in ultima) 


